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In Calabria l'esecutivo dimissionario prende tempo 

Domani il consiglio regionale 
ma per la giunta nessun accordo 
Il tentativo della DC è di rinviare ogni decisione al dopo elezioni - Per il PCI si 
tratta di una manovra scandalosa e inadeguata ai gravi problemi della regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La Calabria 
avrà una nuova Giunta regio­
nale prima che l'Assemblea 
venga sciolta in vista delle 
elezioni regionali e ammini­
strative fissate per il prossi­
mo 8 giugno? I tempi stringo­
no e il Consiglio è fissato per 
domani, giovedì, per eleggere 
presidente ed assessori, ma 
quasi sicuramente per questa 
data non sarà raggiunto alcun 
accordo e si assisterà al primo 
rin\ io. L'ipotesi di un triparti­
to DC PSI-PRI. che da più par­
ti. come è noto, viene ventila­
ta come sbocco alla crisi non 
ha ancora alcun punto fermo. 

Incontri 
bilaterali 

La DC ha ieri pomeriggio 
avviato a Catanzaro degli « in­
contri bilaterali » con PSI, 
PSDI e PRI mentre gli orga­
ni regionali dei partiti si riu­
niranno fra oggi e domani 
(per questa mattina è previ­

sto il Comitato regionale del 
PSI che dovrà anche eleggere 
il nuovo segretario e l'esecuti­
vo mentre ieri si è svolta la 
direzione regionale repubblica­
na) ma, come già l'Unità sotto­
lineava venerdì scorso, una 
giunta tripartita con democri­
stiani, socialisti e repubblica­
ni è anche quella dimissiona­
ria vista l'assenza di rappre­
sentanti del PSDI (l'assessore 
all'industria Mallamaci si è 
infatti impossessato della ca­
rica di presidente dell'Opera 
Sila ed è stato dichiarato de­
caduto). Per cui — si fa an­
cora notare — ci sarebbe 
scarso interesse nel formare 
una nuova giunta e tutto in­
vece l'interesse nel far resta­
re m carica l'attuale esecuti­
vo Ferrara. 

Comunque vada, una solu­
zione. hanno ribadito i comu­
nisti domenica, inadeguata con 
l'aggra\ ante — se do\ esse re­
stare in carica la giunta di­
missionaria — di una scanda­
losa offesa alle stesse istitu­

zioni regionali. Il rifiuto de­
mocristiano alla formazione di 
un governo regionale unitario 
pesa in maniera decisiva e 
sorprende anzi il commento 
che domenica scorsa il « Gior­
nale di Calabria » ha dedica­
to alla riunione fra i partiti 
del centro sinistra svoltasi sa­
bato a Lamezia. 

Pregiudiziale 
anticomunista 

Non c'è infatti alcuna au-
toesclnsione dei comunisti dal­
la trattativa, ma semmai la 
posizione democristiana pre­
giudiziale al PCI e di cui, pa­
radossalmente, lo stesso quoti­
diano filomanciniano dà noti­
zia riferendo dell'intervento 
del segretario scudocrociato 
Gallo. Allora si tratta di far 
pesare la forza della sinistra 
e di tutte le forze laiche — 
quasi il cinquanta per cento 
dell'elettorato — m una stra­
tegia che punti realmente al 

ridimensionamento dell'egemo­
nia democristiana senza offri 
re alibi di comodo al partito 
di maggioranza relativa. 

La Calabria ha bisogno di 
una autentica svolta nei modi 
di governare, nella stessa con­
cezione della cosa pubblica e 
della Regione. Solo ieri il 
« Giornale di Calabria >, tan­
to per fare un esempio, sco­
pre lo scandalo delle sessan­
ta macchine regalate dall'as­
sessorato regionale all'agricol­
tura, quando il gruppo comu­
nista aveva presentato un me­
se fa una lunghissima mozio­
ne all'Assemblea regionale e 
la stampa ne aveva con do­
vizia di particolari e grande 
risalto informato. 

Rispetto a queste cose in Ca­
labria occorre una svolta che 
solo la sinistra unita al go­
verno della Regione può assi­
curare e non un semplice cam­
bio di « direzione politica ». di 
guida della giunta, tanto per 
intenderci, come da alcuni set­
tori dello stesso PSI pare di 
capire. 

A Piefrapertosa attacco alla sinistra dopo l'apparizione di una sigla terrorista 

Scritte provocatorie sui muri 
e montatura de contro la giunta 
La segreteria provinciale della DC in un comunicato ha cercato di utilizzare l'episodio per una 
campagna contro l'amministrazione democratica — La condanna di comunisti, socialisti e DP 

Nostro servizio 
PIETRAPERTOSA (Potenza) 
— Il clima in questo comune 
del potentino è tornato sere­
no dopo le vicende dei giorni 
scorsi. Prima alcune scritte 
contro la DÒ ed esponenti 
democristiani comparse sui 
muri del paese, poi la rozza 
e strumentale presa di posi­
zione della segreteria provin­
ciale DC ed infine l'interven­
to spropositato e preoccupan­
te delle forze dell'ordine ave­
vano infatti creato qui a 
Pietrapertosa, amministrata 
da una giunta comunista, un 
clima piuttosto pesante. 

I fatti. Appena compaiono 
delle scritte — a firma di 
una non meglio precisata si­
gla e Lotta armata per il co­
munismo » — la segreteria 
provinciale della DC a Poten­
za diffonde un comunicato a 
dir poco provocatorio. 
< Questi episodi — si afferma 
nella nota — sono il frutto 
dell'attività di certe ammi­
nistrazioni... quella di Pietra-
pertosa farebbe meglio ad 
occuparsi dei problemi citta­
dini piuttosto che alimentare 
odio e divisione tra la popo­
lazione ». 

Al comunicato, fa seguito 
una denuncia contro anonimi 
e l'arrivo in paese di oltre 
quaranta carabinieri. Vengo­

no perquisite le abitazioni di 
numerosi militanti del PCI, 
del PSI e di Democrazia Pro­
letaria. Fra le tante quelle 
del compagno Armino Volini. 
assessore comunale del PCI, 
del segretario della sezione 
locale < del PSI compagno 
Rocco Marotta e dì Rosario 
Volini dell'esecutivo regionale 
di DP. Come risultato dell'o­
perazione viene rinvenuto un 
pennello che potrebbe essere 
quello usato per fare le scrit­
te sui muri ed una pistola a 
tamburo, a casa di un com­
pagno che l'aveva regolar­
mente denunciata. 

A questo punto la reazione 
dei partiti della sinistra, del­
la popolazione non si fa at­
tendere. Per prima è la Giun­
ta comunale convocata d'ur­
genza dal compagno Valenza­
no, sindaco di Pietrapertosa. 
La Giunta in una delibera re­
sa nota attraverso manifesti 
affissi anche a Potenza, ritie­
ne che solo la cecità politica 
e la malafede possono giusti­
ficare il ;omportamento della 
segretaria provinciale della 
DC. L'Amministrezione popo­
lare — si afferma sempre 
nella delibera — è riuscita 
con impegno e serietà, vin­
cendo resistenze e boicottag­
gi, a realizzare od acquisire 
finanziamenti per importanti 

opere che possono contribui­
re a dare lavoro ed a rende­
re più umane le condizioni di 
vita di una comunità da 

sempre abbandonata e para­
lizzata da una politica di e-
marginazione dei paesi della 
montagna lucana. 

Nel rigettare con fermezza 
e sdegno l'immotivato e 
strumentale attacco della 
Democrazia cristiana, l'am­
ministrazione comunale di 
Pietrapertosa riafferma il 
proprio impegno nel creare le 
migliori condizioni per una ' 
civile e pacifica convivenza 
ritenendo che, al di là del 
deprecabile ed infantile gesto, 
questa sia l'ispirazione del­
l'intera popolazione. 

Anche le segreterie provin­
ciali del PSI e del PCI di 
Potenza nell'esprimere ripro­
vazione verso le scritte rozze 
ed infantili apparse nel Co­
mune, si dicono preoccupate 
per il fatto che le dovute e 
legittime operazioni di inda­
gini da parte delle forze 
dell'ordine sembrano mirare 
a colpire in maniera indi­
scriminata le forze della si­
nistra utilizzando tra l'altro 
uno spiegamento di forze 
sproporzionato rispetto al­
l'entità dei fatti accaduti. 

PCI e PSI condannano 
quindi l'atteggiamento della 
direzione provinciale della 
DC che ha utilizzato il de­
precabile episodio per tentare 
di mettere in atto una cam­
pagna contro l'amministra­
zione- comunale di sinistra'e 
tutte le forze delle sinistra 
che a tali episodi sono estra­
nee. Inoltre la Federazione 
giovanile socialista rileva 
come l'assurdo ed inqualifi­
cabile comportamento delle 
forze dell'ordine serve solo a 
gettare ulteriore discredito 
nelle istituzioni, mirando a 
far passare per presunti 
« terroristi » dei giovani fer­
mamente impegnati nella lot­
ta per la democrazia ed il 
progresso. 

Infine anche la federazione 
regionale di Democrazia pro­
letaria ha preso posizione 
sostenendo che l'operazione 
dei giorni scorsi è un pesante 
attacco alla credibilità della 
giunta di sinistra e un so­
stegno alla campagna diffa­
matoria della locale sezione 
de. Le sezioni socialista e 
comunista di Pietrapertosa 
hanno intanto intensificato la 
vigilanza ed il dibattito poli­
tico ed ideale sulle responsbi-
lità del terrorismo, partendo 
dagli ultimi gravi episodi. 

a. gi. 

Sassari: gli scolari del quartiere Rizzeddu scrivono al sindaco 

«Nel parco di Monserrato 
noi ci vogliamo giocare» 

Il rischio che 
questo «polmone 
verde » cada 
sotto le grinfie 
della speculazione 
Dopo circa 
vent'anni ancora 
non è stato 
deciso come 
utilizzare 
i sei ettari 
La serie 
di incontri 
ed iniziative 
dei ragazzi 
e degli insegnanti 
deirVHI circolo 
didattico 

Ecco dove sono costretti r 
giocare I bambini di Rlneddi 

Un convegno su pesca e acquacoltura a Manfredonia 

Il funzionamento del nosocomio bloccato dalla gestione e&mmissariale 

Poche terapie e molti intrallazzi 
nell'ospedale di Locri, feudo de 

Nulla si è mosso dopo l'interrogazione presentata a febbraio dai consiglieri 
comunali comunisti - Strani appalti: si presenta un solo fornitore per prodotto 

Nostro servizio 
LOCRI (Reggio Calabria) — 
< La crisi amministrativa del­
l'Ospedale (di Locri) richie­
de, a giudizio dei comunisti. 
Un notevole e coerente sforzo 
da parte delle forze demo­
cratiche, per assicurare uno 
svolgimento ordinato delle 
funzioni a cui l'ente è adibi­
to, che sia all'altezza di un 
«crvizio sanitario e di un'as­
sistenza qualificati. La gravi­
tà e complessità dei proble­
mi che affliggono l'Ospedale 
risultano ancora più evidenti 
se si fa riferimento alle di­
missioni di un primo com­
missario. i cui motivi non si 
conoscono a tutt'ora con suf­
ficiente chiarezza e al per­
manere comunque da mesi di 
una gestione commissariale ». 

E", questa, parte di una in­
terrogazione presentata a 
metà febbraio dal gruppo 
comunista al consiglio comu­
nale di Locri. Si chiedeva un 
dibattito sui problemi sanita­
ri e la nomina di rappresen­
tanti del Consiglio di Ammi­
nistrazione dell'Ospedale Ci­
vile. E' passato oltre un me­
te dalla formulazione di 
questa richiesta e finora nien 
te è andato avanti. 

Ed ancora in questi giorni 
]§ DC ha evitato di convoca­

re 11 consiglio comunale per 
non mettere all'ordine del 
giorno dei lavori l'elezione. 
non più rinviabile, degli or­
gani di amministrazione del­
l'Ospedale. E" un fatto assai 
grave e intollerabile, indica­
tivo dell'arroganza del potere 
democristiano in questa zo­
na. 

E oggi, la volontà' della 
giunta comunale di centro-si­
nistra, di lasciare le cose co­
si come stanno, fa tutt'uno 
con chi fino adesso ha gesti­
to questo Ospedale (tutti no­
tabili de) considerato sem­
pre come proprietà privata. 

La vicenda di questa strut­
tura in effetti, si è caratte­
rizzata sm dall'inizio come la 
storia di un centro di potere, 
all'interno del quale esiste u-
na vera e propria guerra tra 
notabili. Infatti, già dopo la 
morte del primo presidente 
dell'Ospedale, Candida (uno 
dei più noti personaggi della 
zona, vice di Bor.omi negli 
anni 50). che risale a tre an­
ni fa, si scatena la guerra 
per la successione. Dopo un 
lungo perìodo viene nomina­
to Laganà e fatta la solita 
spartizione. Nel 79 però. La­
ganà viene eletto deputato 
nelle liste de. e due amici 
suol di partito, membri del 
consiglio di amministrazione 

dell'Ospedale, ne approfittano 
per presentargli una mozione 
di sfiducia (poi votata da 
tutti i consiglieri) per in­
compatibilità con il nuovo 
incarico. A questo punto vi è 
ia paralisi del Consiglio. La­
ganà rifiuta di dimettersi, 
impedendo cosi il regolare 
funzionamento dell'organismo 
stesso. Seguono le dimissioni 
di Filocamo. unico consiglie­
re comunista, eletto per no­
mina provinciale dopo che la 
DC a livello comunale, attra­
verso accordi sottobanco con 
gli altri partiti, aveva fatto 
di tutto per escludere il PCI. 
Si giunge cosi, dopo alcuni 
mesi, alle dimissioni di La­
ganà e alla nomina di un 
commissario: Pasquale Grat­
terà democristiano, segreta­
rio del consiglio regionale, 
che però si dimette dopo ap­
pena una settimana Ancora 
oggi 1 motivi di queste di­
missioni non sì conoscono. 

Quest'ultima vicenda risale 
all'agosto dello scorso anno. 
periodo in cui viene eletto 
un nuovo commissario, nella 
persona di Giorgio Chiantel-
la tuttora In carica, 

Una storia, insomma, tutta 
DC. 

Naturalmente tutte queste 
vicende hanno pesato sulla 
stessa qualità del servizi sa­

nitari dell'Ospedale. Questo è 
stato gestito m sostanza co­
me strumento rispondente 
più ad attività clientelan, che 
alle reali opere sanitarie e di 
prevenzione. 

Lo stato dell'Ospedale è 
indicativo di questa logica: 
gravi carenze igieniche e in­
sufficienza di materiale, no­
nostante si amministri un 
notevole giro di milioni al­
l'anno; sperpero di medicina­
li: circa 550 posti letto ri­
spetto alla possibilità di aver­
ne almeno 800; assunzioni del 
personale, del medici che 
non sono quasi mai avvenute 
per concorso, ma attraverso 
«assunzioni dirette»; control­
lo della mafia, coperta cer­
tamente da compiacenze In­
terne all'Ospedale, del merca 
to per l'acquisto di carni e 
altri generi alimentari neces­
sari alla mensa ospedaliera 
Infatti, ad ogni gara di ap­
palto per la compera delle 
merci, si presentano strana­
mente sempre e solo gli 
stessi, un fornitore per ogni 
prodotto. 

L'elenco potrebbe continua­
re. Ma ciò è sufficiente a In-

i dicare questa vicenda come 
emblematica dell'arroganza, 
del malcostume e del modo 
come la DC, su cui ricadono 

L'Italia riesce a importare 
pesce anche dalla Svizzera 

L'assenza di una sana politica di programmazione — L'impoveri­
mento dei mari dovuto all'inquinamento e alla attività incontrollata 

« Non ci faccia costruire villette e palazzi, ma realizzi un parco giochi per bambini e degli Impianti sportivi per tutti ». 
Cosi si conclude una lettera che I bambini delle scuole elementari dell'ottavo circolo didattico di Sassari hanno inviato al 
sindaco. Quello che si vuole salvare dalla speculazione edilizia è il Parco di Monserrato la cui destinazione è ancora lon­

tana dall'essere definita. La proprietà dì quest'area verde è della società Decar che dopo un periodo di interruzione ha 
ripreso le trattative con l'Amministrazione comunale per la risoluzione della quasi ventennale questione. La Decar chie­
de di costruire 37 mila metri cubi lasciando il rimanente a disposizione del Comune, mentre quest'ultimo offre la possibi­
lità di edificare 25mila metri 
cubi nella superficie comples­
siva di sei ettari del parco. 

L'iniziativa dei bambini del­
le scuole elementari è la ter­
za in ordine di tempo che è 
stata presa per la salvezza di 
questo polmone verde e per 
un suo utilizzo pubblico. Pre­
cedentemente vi era stata u-
na occupazione simbolica pro­
mossa dal Comitato di quar­
tiere nel 1976; occupazione che 
poi è stata ripetuta nel 1978 
da una iniziativa della sezio­
ne territoriale del PCI di Riz­
zeddu. Ora proprio i bambini, 
che più risentono della man­
canza in città di adeguati 
spazi verdi attrezzati, eredità 
di uno sviluppo distorto dovu­
to ad irresponsabili ammini­
strazioni passate, si sono mos­
si per chiedere la salvezza del 
parco. 

La manifestazione ha pre­
so le mosse da una direttiva 
del ministero della Pubblica 
Istruzione che impartiva di­
sposizioni per celebrare la fe­
sta degli alberi. Gli alunni e 
gli insegnanti delle scuole ele­
mentari del quartiere di Riz­
zeddu hanno ritenuto oppor­
tuno però che nel Parco di 
Monserrato ci fosse più biso­
gno di fare qualcosa per sal­
vare gli alberi già esistenti 
piuttosto che piantarne di nuo­
vi. Hanno cosi messo in pie­
di una mostra fotografica, u-
na ricerca scientifica sul ver­
de e sulla flora nel parco, una 
serie di disegni in cui si espri­
meva un desiderio che per un 
po' di tempo forse è destina­
to a rimanere un sogno: « La 
scuola tra il verde». 

I bambini hanno inoltre in­
contrato l'assessore all'urbani­
stica del Comune di Sassari, 
Delogu, discutendo con lui, 
ed hanno svolto una inchiesta 

fra gli abitanti del quartiere. 
Hanno creato e distribuito un 
questionario in cui giovani, 
anziani ed adulti esprimessero 
le loro esigenze per il verde 
e il tempo libero, facendo poi 
un lavoro di analisi compa­
rativa. L'iniziativa si è con­
clusa con un incontro con i 
consiglieri comunali nel par­
co, durante il quale i bambini 
hanno ricevuto la garanzia di 
un impegno del Comune 

L'impegno dei cittadini e 
dell'amministrazione comunale 
è chiaro dunque. Ma la giun­
ta regionale come si è mossa? 
Sarebbe più esatto dire che 
non si è mossa. Nel periodo 
scorso quesfa'-doveva-, daf«£ 
uri parere sult"àdeguamen|tr^ 
dell'area del parco per protali-
Io da zona agricola a zona-C 
La risposta naturalmente si è 
fatta attendere parecchio de­
terminando un ritardo che 
tutta la cittadinanza sta ora 
scontando. La Giunta regiona­
le non è nuova a questo me­
nefreghismo per il \erde pub­
blico. 

Scotta ancora infatti la vi­
cenda dell'ex Orto botanico 
di Sassari. Questa splendida 
area, posta al centro dell'abi­
tato. sarà molto probabilmen­
te destinata, grazie all'opera 
del governo regionale, alla co­
struzione di alcune palazzine. 

« Per il parco di Monserra­
to non vogliamo correre que­
sti rischi, afferma Giuseppe 
Sasso, insegnante elementare. 
Chiediamo che l'amministra­
zione acquisisca immediata­
mente l'area, per evitare l'ul­
teriore degradamento del par­
co e per fare questo l'unica 
soluzione efficace e rapida è 
l'esproprio >. 

Ivan Paone 

interamente le responsabilità 
di questa situazione, ha fatto 
uso del potere e delle strut­
ture pubbliche. A Locri 
l'Ospedale ha rappresentato e 
rappresenta il centro della 
lotta di potere, dove passano 
tutti gli equilibri politici; ed 
è questo certo, uno degli e-
sempi più eclatanti di conni­
venza tra mafia e potere po­
litico le cui conseguenze più 
vistose si ritrovano nello sta­

to di abbandono e di degra­
do di questa realtà, dove an­
cora la mafia, purtroppo, 
grazie anche a questo legame 
con buona parte del persona­
le politico democristiano, 
continua ad operare libera­
mente, nonostante i colpi ri­
cevuti in questi anni per ini­
ziativa delle popolazioni della 
zona. 

Silvana Curulli 

Nostro servizio 
MANFREDONIA In un im­
portante convegno sono stati 
posti in evidenza i problemi 
della pesca e della acquacol­
tura. L'iniziativa è stata pre­
sa dal comitato cittadino del 
PCI di Manfredonia e il com­
pagno Franco Mastroluca. se­
gretario, nella sua relazione 
ha sottolineato la crisi in cui 
versa il settore. In Italia si 
spendono ormai quasi due mi­
liardi al giorno per impor­
tare pesce. 

Nel 1978 alla voce «pesce 
importato», il deficit della 
bilancia dei pagamenti è sta­
to di 450 miliardi di lire, 
mentre nel 1979 sono stati 
raggiunti i 600 miliardi. Da 
stime attendibili si prevede 
che nel 1980 il deficit salirà 
a 800 miliardi di lire. 

Dalle statistiche emerge 
che importiamo pesce da 50 
paesi. Svizzera compresa. Da 
più parti si afferma che la 
crisi del settore (die rischia 
di aggravarsi in maniera ir­
reparabile) va ricercata in 
due punti essenziali: 1) l'as­
senza di una politica organi­
ca e di programmazione per 
la pesca; 2) l'impoverimento 
dei nostri mari sia a causa 
dell'inquinamento del Medi­
terraneo. sia per lo sfrutta­
mento derivante da una at­
tività disordinata, incontrolla­
ta e non confortata da una 
valida attività di ricerca. 

Nel corso della rerazione e 
nel successivo dibattito è e-
merso anche che questa si­
tuazione lascia spazio a for­
me di speculazione a danno 
dei produttori e dei consuma­
tori 

I nodi nazionali, in Puglia 
e in provincia di Foggia, si 
presentano ancora più aggra­
vati. Basti dare una occhia­
ta ad alcuni dati. Nella pro­
vincia di Foggia nel 1978, gli 
addetti erano circa 3.400. ci­
fra che ha registrato e regi­
stra una forte diminuzione 
per resodo che si è avuto 
verso altri settori più sicuri. 
sottraendo, come è avvenuto 
in agricoltura, forze giovani 
capaci di apportare le neces­
sarie modifiche tecnologiche, 
produttive e sociali. Lo stes­
so reddito lordo ha avuto un 
tasso medio annuo del solo 
7 per cento contro il 13 del­
l'agricoltura e il 17 dell'indu­
stria. Sempre nel 1978, solo 
il 2,3 per cento dei natanti 
apparteneva alla classe dei 
motopescherecci, mentre il 
3,6 per cento apparteneva 
alla classe delle motobarche 
e il 60 ner cento a quella dei 
removelici. 

II valore del pescato af­
fluito negli angusti e obsoleti 
mercati ittici della Capitana­
ta è notevolmente aumentato, 
grazie soprattutto agli aumen­
ti di prezzo.' passando dai 3 
miliardi e 600 milioni del 1975 
ai circa 7 miliardi del '79. 

Nello stesso tempo pero la 
quantità è diminuita. 

Un caso emblematico è 
quello di Manfredonia. Nel 
1970 al mercato ittico di Man­
fredonia era stato conferito 
un pescato pari a 40.053 quin­
tali e a circa un miliardo e 
mezzo di lire; nel *79 il valo­
re si aggirava intorno ai 5 
miliardi e mezzo, mentre la 
quantità è scesa a 30.462 quin­
tali. 

Per quel che riguarda l'ac­
quacoltura è stato messo in 
evidenza che le condizioni non 
sono migliori nonostante le 
grandi potenzialità che essa 
ha. Per avere un'idea delle 
sproporzioni tra l'esistente e 
le potenzialità, basti pensare 
solo ai laghi di Lesina e di 
Varano, dove si può avviare 
attività di ripopolamento e al­
levamento semi-intensivo ed 
estensivo nei laghi e intensi­
vo nelle zone umide circo­
stanti. 

Inoltre sono utilizzabili la 
foce del Fortore, l'invaso la­
go Salso (ex Daunia Risi). 
tutta la zona valhva compre­
sa tra Manfredonia e Mar­
gherita di Savoia. Sono anche 
utilizzabili le aree di S. Nico­
la Varano, le ex saline di 
Margherita di Savoia e la 
foce deUOfanto. 

Quali possibilità esistono? 
Vi sono grandi possibilità £i 
sfruttamento della cosiddetta 
maricoltura (pesce e mollu­
schi per le varie insenature 
esistenti lungo la costa che 
da Manfredonia porta a Vie­
ste. Cosa fare? E' necessa­
rio prima di tutto un inter­
vento programmato della Re­
gione per quel che riguarda 
i porti, i mercati ittici, la 
promozione commerciale, la 
formazione professionale de­
gli addetti; e per quel che 
riguarda l'acquacoltura im­

pianti di stabulazione, impian­
ti di conservazione e di tra­
sformazione, tutela delle ac­
que dall'inquinamento. Lo svi­
luppo dell'acquacoltura • del­
le acque interne può avveni­
re attraverso interventi del­
la Regione, della Provincia 
e della Comunità Montana. 
nonché di altri enti. 

E ' stata sotto'ineata Inoltre 
la necessità di una visione 
nazionale del problema deHa 
pesca, l'esigenza di leggi dì 
programmazione, nonché v i a 
politica organica e non assi­
stenziale per fl settore. 

Nel corso del dibattito SODO 
intervenuti i compagni Miche­
le Galante della segreteria 
provinciale del PCI. il consi­
gliere regionale comunista 
Nicola D'Andrea, il dr. Trot­
ta ricercatore CNR, il sinda­
co di Cagnano Varano Paoli* 
no. un rappresentante della 
Lega deHe cooperative (La 
Bella) e numerosi pescatori, 
nonché il vice presidente del­
la Comunità Montana del 
Gargano. Nicola Di Rodi. 

Il convegno si è concluso 
con l'intervento di Renato 
Ballarmi, della sezione cen­
trale ceti medi del PCI. Bal­
larmi ha rilevata che della 
pesca si parla soltanto quan­
do vi sono lotte della catego­
ria o quando si pongono pro­
blemi di natura sociale come 
è accaduto nel periodo dai 
colera. 

La conferenza, che ha an-
scitato vivo interesse, al è 
conclusa con l'approvazione 
dì un documento e la decisio­
ne di costituire un gruppo 
di lavoro permanente in sono 
alla Federazione comunista. 
di Capitanata. 

Robtrto Consigli» 
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